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ABBONAMENTO 
In Î IIMa: è domicilio 

annue 
Fuori dolli 
L'abóbamento è obbligato

rio por un ànnP#p^abiie 
anchê in quattro.ĵ ale. • 
PSMLE INSERZIONI 

là quarta pagina rivolgersi 
dal sig' Brunetti Corte lazzo 
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giornale il M^C^igliÓÈMer <̂ 1* 

"̂ SS^Sip? 
J ^,=h..,i 

-Vi"" 
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jl|»rll<E5 a 31 Slieembre 
in Padov^^^*' .mS^,.«.— 
fuori d ^ P a d o v a IJ. . 9, 

^ _ _ L _ ' _ ' I 

JP©r USI iriioaejlre l i i^Padova 
'li. ;«,^^^ fuo r i d i P a d o v a ÌJ.S.410*' 
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«j^es ;a i | ^éè ia t i fuor i 
dova «sHie si t rovassero in 
d i 

X 
en«o, sono V%ga4i d i 

^ . î Ì J M L . 

volersi Buetltere in eorrenle . 
L'Amministrazione 

» IJ' aritico Ministro con franchissima vo-
)) cehàdfpIfhtOjCliflrMagistra subi-
)} sca gli influssi del parteggiare politico, che 
» il potere amministrafeosm ormai ossorben-
» te, che ì giùdici sì^mllino ai funzìBUr 
^'••- -, ' ' S p p l - •' : • • •• 

»;n: e mostrando «luonto le odierne isti-
^ • ' • ? • r I j ' " r" - , " ' ' - ' e ' - '' M • • 

n tuzioni sì dilunghino dai precetti della 
fenza, Citava le dottrine del Balbo, del 

ìì Foitou, del Borely, 
» Rotto una lancia contro. H sistema 

» d* accentra 
w 

!̂̂ = 
A h 
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y ORDii^MENiyiDm 
al Senato 

)) combattè 

J -
•i-\-^ 

uesto titolo r illustre ^y.v 
calo Gìurìati ha pùBblìcato nel Gior" 
|gZe tìei Tribunali, due splendidi arr?̂  
ticoli, dove è riassunta cpn abilità non 

comune e, coiWluea'eieganza^i stile, 
che nessuno gli jiOiUende, lakdiscus-
sione aglMà^i in Senato per otto giòr-
" è i i ^ ^ v r ^ ^ ^ l g ^ ^ gravi argomenti 
pel nosff^^^M : quello del riordino 
della mugistrlllfa giudiziale 

Dalle più alte questioni dì diritto, 
come quella sulla necessita o meno di 
mantenere il Pubblico Miiiistero, fino 
alle minori in apparenza (benché in 

4.J^|tà meritino anch'esse la cura più 

lo, e cóntro la burocrazia, 
eie signore degli insedia-

)} menfi e delle imugurasioni, stig[matiz-
» zò le onorifìceniWi ciiinctìgilWî  rirapiuz-
» zanl^a indipendenza;! verace, i tllQH so-
» stìtuiti alla dignità schìfti^je pensioni 
» tarde e magre che tengono luogo di emo-
u lamenti 

ascoltato con rìverje.n̂ ^% attenzione, fu 
accolto dal plauso ^ ^ t t i . Esso tenni-
naya^^cpsì : « Spezzate queste .catene 
e fate cheYlIaUa risorga sul suopp-

^eggib legislativo. Si, voi lutti,ac
colti in urÌWsolo?eì santo pensiero 
gflo deirantica#yirtù latina^ mondafe 
ritaiìa da questa tabe, redimetela da 
quésta maledizione, traccia da questa 
tomba, richiaWteìa in vita, ditele ««?•--
e et ambula neììd^ via del novello glo

rioso avvenire. Diteley«lteie ifiWcìò 

E .^ . ^ Hu 

^ 

a t t e r ^ ^ e l legislatore) come la sorte 
infelice fatta fin q ù i ^ l ^ r e t o r i , tutt^ 
venne discusso con quella solennità e 
con cpiia profbnàità che d e v i T a -

s^^^^hiude, come scnv^TO^r ia t i , 
(^RuttéflWffif t i i tà della magislra-
tura e molte fra queUe della cattedra 
e del Foro. 

' - h -

i|riaU, dopo avere accennato 
òlofò al fatto abbas t^p strano 

che siasi anticipata la d i scuSno della 
magistraiura in un'Assemblea, men
tre s^aspetta ancora dall'altra il giu
dizio sulle giurisdizioni, creando per 

duahs 

w 
'-< 

S^^ 

ecprosi. ligUramrilento, con m-
» negabile puntualità, che la GSmmissione 
1) dei XV ayea proposto una riforma del Mì-
)> nistero PuWféol rìducendo il numero stra-
» bocchévole de* suoi membri, ;ecìrcoscriven-
» done le attribu'/àoni alle cose penalKJl dì-
» scorso sereno, ma energico, del Borgatti 

I • • • • 

5) è stato un'opera d'approccio. » 
^ Ma la batteiMr&re ed ostinala sì 
combattè specialmente sul Pubblico Minir 
steror Giammai questa istituzione fu" 
attaccata con tanto accanimento, giam
mai più autorevole e più convincente 
gridò si è levato per chièdere raboli-
xi^^^jtfi una magistratura, della quale 
il meglio che sì possa dire si è che 
essa è inutile. 

e l'Italia eternamente grata vi rispon* 
derà còn.gl ' i^^della Ì&, eterna bé-
nedizipiqie.|| 

Ah!-r̂ fetsesclama d Giuriatr-^..que-
^^-fr-i;. 

[ti 

m 

sti morittìll^lianno dato un grlffll 
ammaestramento a noi, generazione 
giovine —"provarono nel loro cuore 
e nel sennò uùa energìa, dì: cui^^allft 

mone -cbn^a^lfBff^lt^parole, e'^mè--
ditta mò. 

i' 

:f 

>.r-vj 

con 

quasi un 
due rami del J^rlamento, riassume 
così il discorso pronunciato dal sena
tore Borgatti-

0 Pubblico, scriveJLGiu-
riati,4giassuméndo il discorso di quel 
vecchio e glorioso soldato della ma-
eistraturfftàliana, che è il senatore 
Music, e stato con(ittq.^gpms spinq^ ìiel 
cuore dè^^iaf/isirotwra, harmìoìp, vel
luto a larghi (jalloni d^ oro^ il pomposo 
cavallo fu zeppo iU frodi, dì inganni, 
di perfidie: i suoi ìnóvimenti^ióno au
tomatici ié V ente il pia mostruoso, cou' 
tradditorio, immorale edincostilusio-
naie 0d un tempoiòr sovrano, ora schia~ 

yo, seììz^intellettOy e sansa cósciensa, 
macchina che si muove a volontà del 

Che rispose il mìiiistro a nome del 
governo? Fu egli all'altezza deliaci* 
scussione? come ribattè gii atlaccm^gì 
uomini che per l'età, per il gradò che 
occupano, per la sapi|g2a incontesta-
taj non possono essere chiamali né 
sconsideratiì*ttè .riottosi, nò ambiziosi ? 

Il Castagnola sfiorò^ll^ questione s 
(1 suo segretariòltil Mirabelli, la spo-
sto, e da .gi:andiosa che pareva, la ri-
dùssl ai minimi termini jecMitim artmu 

di 

' . 1 - ^ 

Quale ne fu la conclusione? Quella 
tutti 1 

^ • _ i 

ì -

potere eseciUi 
«̂ E il pè^^® diseòrsoj continua il 

Giuriati, che si protrasse j | ù ore, fu 

i ministri moderltrpmlatì, 
presenti e fu^^^|g,|^,^promessa^ 
mise che e^f ro la^r ren te sezione il 
codice'fittale sarebbe presentato j e 
spiegando a suo ino do le disposizioni 
della legge organica, giusta la quale 
iltPubbUco ministero ha da rappresen-
tàreliFpoterc esecutivo (parole que-
$te qualificate Jiec/ie dal senatore Con-
fortìT s'industriò a dimostrare che 
l'art, i39 della legge organica asse
gna il dovuto confine all'art. 129, il 
Squalo reca le bieche parole denunciale 
dal Go|y||rti 

Questa particolare fatica del Guar
dasigilli, scrive il GiuriaU, fu tutto un 
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giuoco di destrezza^ péf'^rff^gran ra-
jgìone che il IVIinist̂ ro Pubblico dJEy||ft-

do ih ògQÌ^coKdai.potere esecu 
tivo, la iìleglnià nonAoya* alt^ò 
gno che .n«̂ U ero Eel dipendente. 
E, i notti! rispettali di Neiil e Borgnini 
che ^pft^éj^o i^I^IIBao an:^ìchè fiiie i 

** 1̂  le debile commettimale, furono, co 
glosse dQlhsenstpre Musio,^nÌrapposti 
,2Ltal parte della ministeril^^razione* 

Questa profonda,, cnscìenziosa e uè- \ 
f i discussione;, p r o t r i ^ per otti) gib¥; 
niy •approdò' ' :^#Ì™escWni t̂ìlWi 
iati : il, Senato. viQrse rjaoimeqtandosi 
di esier)e la zavorra dellft^nave, r̂ on 
chlefe n i toga t tó^ ŝ  adf^ià 

• t 

!,• I f - -

^ % 

Secondo rÉyeMÌMjStartdórd il Re 
d'Ashanlèe, unoJ^i|cd^ij^^ìù;^p^n 
costa d'Africa, avrebbe dìcbia^^la guerra, 
alla Gran Brettagna. / 

statÉt^dis^^tìJ^ffindr Carnata in A t f 
logua'*; ed:allre bande aurebbero stille dì*' 

Iprovincìe bai 
di ,$toclcolmn: annullò 

ìm od abitare 
[fll gòver 
#cbe; obbliga 

^aperse 

in luoghiyppstaliiiìt]^ 
Secondo T Imparo mi Don̂ MCarlos 

avrebbe abdicato in favóre del figlio colla 
î éggenzadèl fratello AlConsp^^^^Rarloj 
è ritornato in SvÌ7,̂ er4tî ,. 

- r k 1 ^ V / H k; trahquiJ|a\auM^^^ „ . . . _ ., 
a G U i r i à ^ ~ » r à n d o rineraia A§d^^^ f^:^mmP ^^m^^lélg 

il tronsitò^ , , j Senato/trova'iQl^^^ataggìo in queslo 
lungo aihùifCi,;:peHftldf"Ì^ì^i^i^:fe^ 
pubblica opinione 5 ma esso pare a noi 

m 

ì^-^ll^ 

assai magro conforto 
La pubblica op iWie che vede uo

mini eminenti combattere a parole un 
pi accettarlo in pratifS^ principio^ e 

rimarrà, pefTPmeno, incerta sul suo 
gifàìzìo: e intanto la mala pianta met-

itito. 

pfena dì pé^zi d i W S . 
• - ^ ; ' A 

^^dagnlni fu tèrlÌffSto^^aci(;nm^ avv, 
Pompeo -fu condajgnat^^^^!f#Ìi'lscAr 
Fran^^' alìa''sfissa pena ̂ r ' • ann^^fc" 
Berta:ikt 0$UsÌó àdiî n̂ anno, computan-

D ^ tutti il carcere,, sofferto 
|v —'Acpnst^essCT^Ii infernazlbnalìsti 

che fu impédiiùi a %andoliPti tenne a 
Bologna SiflntlrvenS^^iSflelega^ 
.preseritami 440 associazioni: le M i c ù -
jsiotti lumno favorito^ a qujgto dìpe H -fltf-
mà, il riPvidnamem'ò'coriaKiinìtihi. 

" • - • ^ 

j - r y 

, A Chiaveana^tìmsty e poi a,̂ ^̂ ,̂ 
avvennero! ani thtitiflaniehti 

prdihi gover-provocati oaJlaiesecuzjpntì 
raw-^ 

K 

> ; 
i 

J " ' - - E 

M^^im 
terài sempre più profonde le sue ra
dici, e no diverrà quindi più difficile 
e piùdòloróif^'ralterrameritOi 

Se non basta loro il»tìoraggìo. di 
applicare delle radicali riforme; ceda-

'•\' - • • • ; ; ' ' • • • • ' -:'•-':'•;,-••(féh^t^. 

i II partito conservatore comincia a 
preoccuparsi in Francia deih prossime e-
lezioni : aj|Jarigi si vuol portare Remusat 
quale^^didato della liberazione' del ter 
ritorio. 

A Viterbo :^ii uec!$qi,l agende della 
ÌBanca del Poboìo.,i'acaricaio dèlia Hscossio-
v : - : ^ .V. 

"•f^TÌtJ 
_^Jl>•^ 

h-,- z ^^ J 

L'Assemblea , del governo provvìso-
. . . . . . ' . ; , ! . • • • l ' ^ i s t S ' * ! . - , . . • . • . ' - '. • • • 

riórigettò la proposta di Toulaìn per un crè-
dito di 100,000 franpl\i da consacrarsi al̂ -̂  
[' invio dì opei'aJ f̂ll̂ Wposìzione dì Tiehna. 

-^ ' tS Commissione eletta del Reichstag 
per fare rinchiesta sulle ferrovie contro il 

elle imposte. 

messo .esattpî iaie ̂ uelUSM^prr,,- .fenel Ì9 
alcuni contarmi del Lauro assalirono u. 
Municipio e fecero fuesire dalla Sneatra 
impiegati ed assessori - lacerarono vane 
carte. I V > L 1 t-.C 

?iii iy:i .• 

no il 'posto= alla nuova generazione 
cui preme di riporre I t a l i a ai posto 
d'onore, fra le civili nazioni. 

^ 1 

ttuestione LagMare 
JQla una autorevole corrisponder®^ 

4|,JVQraia al Tempo, di /Venezia toglia
mo il seguente brano: 
. ;, Avrei,dà parlarvi dellp comnijissip-^ 
«L pei provvedimenli lagunari, cioè 
quella composta di Alvisi, GoUottafe 
Baldini e di quella eletta dalia depu
tazióne, provinciale di Padova, di cui 
fez P r t e Enrico Breda?: nuovo deputato 

iv Eiove. Vi.diro;<lBe Enrico Breda 

cohaigUer Wflgnerhtf terminato il suo layO" 
ro: pare che comiìudeiù Ojer la colpabili
tà! — i r consiglio: fedSale ha r ' " ' ^ ^ 

k k Cesena fu sequestrato ruHiraò 
numero del Satana, gip r̂nale Repubblicano. 

^ t ì ^ G^fee vl$:iotta«tlòrale frâ ^̂  
Biasio (moderato) erMaud (centro sinistro). 

famoso ex frate Cuzzocrea diretttòre della 
Gazzetta detVÉM:lta. 

• I ' ' ^ L 

la tassa sui tabacchi peglì stessi motivi che 
aveva rigettato quella sul sale. 

', ^ i - ^ 

latcffno. Il Se>m(o discusse ed approvò il 
progetto di modificazione della legge sui di
ritti d'autore. Approvò la costr uzione di 
un bacino di careriafffo* a Venezia e di 
un ospitale italiano a Costantinopoli, nop-
chè#I|estensÌone alle provìncie venete e ror 
mòne della legge sul|̂ gred ilo fondiario mo-
difìciita— Continua la discussione del codice 

, • , • • . " . I 

sanitiirìo. La Camera nei 27 discusse sugli 

^ # X o d r t|ierquisitPllP tipografia 
cooperativa di Bièitómi per sequestrare*i 
volume delle poesie di Cavallotti; furono 
sequestrtié prima che féfièro pubblicate .yi-
va la iibertiOa' stampai-

JH^~> 

non divide le idée del fratello e non 
sarebbe alieno di prendere per Base 
ilprógètto Lanciani, modificandolo. Ma 
â chev prò' parlar vii di iaguuM :di î om-
inissioni,, quando ^ fiato S e c a t o ? Il 
governo non Vuol ftirne niente, e quin
di è finito. i :,, 

/lutto ciò serva dì regola ai veneziani. 

nssegnflmentì e stipeadii pegU ufffcÌ«U e 
per la truppn; mdi il progettò (Ièlla Com
missione d'incUiesta sul macinato — Nel 

•is • . ' rsm 
^ I 

i'= 

Per soddisfare ài desidèrio 
dei jfjraerosi;-;!^ abbonati 
fmri di Padopam^'OTà in voi 

>L V "M m^ 

iìBacohiglione avrà xmNoUzia" 
riOj ossia raoolta' delle ìiiìi re
cènti notizie interne ed estiffS^ 
nonché una Cronaca del Vèneto 
in: cui, speriamo vorranno colla
borare i nostri amici politici» 

• . Jja DirezioH 

r. 

i 

28 il progetto per aggiunl;a|dì giudici. ,̂  
li comm., Brioschi, per incarico 

;, della compagnia commerciale italiana.e d'ai-
^Strì̂ Stabilimenti, ha firmato li contratto coil 

I • • L 

ministro Sello e coU'annniuJatrazioae in-
tei'S^à dalle ininìero dell '̂Élba per la ces-

;V£;NBZIA— li malcontento per la 
compilazione dei ruoli delia tassa di fami-
, ' - . ' ^ ' p w t ^ - " • . ^ ^ ^ ^ • - ••• • ^ • • ' • . . . • • • 

alia d'esce fuorvi misura^ La Goain;iission0 
pel reclami ha comlnc/afó le sue nmina 

Si; lavora dai conservatóri per là 
rielezione di Bembo, 

s&Minnovaiìtento ha il seffuente di-

•=1 _ T n 

'¥ 

I i 

La léĝ ê 'WgU uf/icialt ueneti sarà di-
scussa alla ((àtìera nella ventura sèiVniana* 

Fambri 

' a^-^f^'^M 

t-/•-^• 

* difA ,sì^» delle miniere fer^^ 
lamitey eja§v I immautoj' uno stubilimenfc 
metallurgico capace;̂ d̂*̂ na produzione di 

Secóndo la Gazzetta d'Italia] mi 

m\-
rr.iT/ 

progt-'tto, sulle corpoi'ozioni religiose, l^ar-
tjcolo relativo ai locali dei generalati sa-
rebbe: cosi concepito; (( Sono esclusi dallar4̂  
presa di possesso i locali abitati dui geuer 
ifH^l^dai procuratori generaUii» »#i 

La atessa Gazzetta (V Italia m' 

it^ 

•4 %i 

nunzia uhe siasi mtunfestiiio dissenso Trai 
ministri per IR presentazione dei progetti 
finunziarii annunziati da Solla. 

In una conferenza tenuta dal pa-
dre Gavazzi furono arrestati tre cacciale-

ifi 

II Sindaco di Venezia sì è recato 
, • b - I 

a Roma per ottenere la favorevole sòluzio-
:*:-"-^ior-

-' ^^^ i t 

ne dèi profeeub' ferroviario nonch 
sidlo pèl^w còstrìizìónB d.eî inagazzenì ge-

^ " i . • • • • • - • • • . < •'• 

nerah. 
— La CaiSa^4tó>mmercio è convjQi 

cata per deliberare sulì'appoggio iioman-
%to d ì l ^ y e t à ediiicatì^t^'italiana* sé-
dente in^errai^a, al progetta ia^^ssa-avan-
z i ^ f ^ u i c i p l o dì Venezia per la costru
zione del Piii-Co^*ì.ldo. 

UDINE— Grande chìa^^jjei^ptìl-
legriunggi indetti per la settìmbffa "'santa 
mk Madonna di Monte, c o l f ^ ^ j ^ , la d ì 
Cìvidale. Si vuol farne dal paHMc 
l ^ ^ ^imo3trazio^gUl%^^^ 
naggio di toùrdes.^C>P^On 

ŝ it —. È arrivalo il nuovo prefetto HÌgy 
Gam^i^tta provenìente.̂ da Porto Maurizio. 

f - ' . i 

>-3 

'i^ 

Z^G^ 
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Il;,governo non ha anco-

.v 
ss 

; j n* âtó 
• ->? 

& 

Tel 

siii; 

negoziante: quel 
•eiettòj che-oglacé coraé sé fòsse un |>a-

scia del zuamulucehi, non fa ancor minosso. 
[{(sfanno grandi sforzi 

pfcpiatìtare iteàntììdaS^a ^di^Uiei)»/ H 
grande campione aelia consorteria iombardtì. 

Moaeratijî o rudienn, gli eletlon Bassa" 
nesi dovrebbero rumn^entare, che T Italia fu 
sempre guastàdalleifiiL îpni e che è p îy^oloso 

Sr larlò^dl estorsioni, si d i s s f ^ t t l P 
si vociferòJ^yntìendl ecc. ma nuUr 

W''d'essei^iWltetìitaWritt^^ va. 

•\^>'' 

pro^ 

deèisà.a^i orlo' in 5 ^ i ^ l 
Is&lo"croati. Ci scrivono: 

>' V ^ ' 

IrittrAjV^ilKi/ìVblgersil dìi^ 
cajjv in vìa pacifica, a 

\y • 

aggiùngere nella nostra Camera huova esca 
al fuòco ; partigiano'che ne distrugge il 
prestigio. 

SCHIO -?- Lo sciopero è cessato.— 
Gli; operai rieritr®^nOf;negli opifici senza 

" j 

condiaioni. 

I ile re 
jbeì principiò 

^icittudìni. ma 
ftcssun rimprovero si,^può fare alla loro' 
Condotta, e prow" rie sia, che siccome il 

aeò 0 d • ùria commissione dì 
questo errore di forma m 

O. Clio 41 continuo si permette inveir 

" ^ • ^ ^ 

pàririiflcio Conte ̂ Gi Bî  eqntî iuò pagare 
uercede ai iessitori colla solita mercode. 
così ne avvenne che .nessuno dì quei ope-. 

_ j i , . | ^^ i l l ^L 

? 
*. 

- . ^ " • 

^J 

rai ijbbandonò PopiOcio. 
Non sappiamo se il sìg. Preff̂ tto sìa 

riuscito lad;^ottenere qualclie cosa, a favore 
^ - . ^ i -• - . - • j 

;Ìl:gWnaìl! lo Pl'oi)iri-
cm;di Mantova fii sequest̂ t̂d 
ta„.volta. 

^^ » •.l^v 

a quaiv 

.•a" 

Lo stesso giornale annuriziìa c!ie te 
acque decrescono sensibilmente, ma che re-
staranno ancora per un pezzo mercè Î  
solerzia;,e il», sollecitudine del^^goveruolij 
Roma; che dairottobre non ha pensato a 

(ìei Ussilor'i ; il fatto „ sta ò che queste 
Symaltìna più <5he meta dei scioperanti r 
ÉraronoW fiibbfìca. 

Ed erÀ tèmpo gihccbè óv^teasHori' 
ilavessero ancora tardato d'un giorno'a' rl-!fì 

prei iSf il lavoro è cosa ̂  certùy éhesi a-
ivrebbe dovuto sospendere anche tutti gli 
aitri lavon di fabbncazìpac. 

i3 

chiudere la rotta dejjafeadiffa Zanetti. 
U consiglio scolastico 

séra cbiaitìato a deliberare sulla chiusurai 
della seuQlaXCavàms in Lendinora, che si 
rìiliutò a Hcévere le vìsite del delèMt^ sco-

M^^M^Ì-^^ J 

lastico. 
%Ua seduta cotìsìgUare 

déj$27 miSo mangiavano t S i p Consiglic' 
f- •• E 

I V 

-2,^ 

, r r , ^ 

ri che ì < ^ ^ parte delle due Giunte ulti
mamente al potere: la camorra è evidente: 
si vuole impedire il lavoro intelligente del 
partito radìcaif^^tiilffsterisìife. ;i.a seduta 
dovette sciogliersi per niancanza di numero. 

Alcuni-operai,;indiziati forse per copi 
ifila de|lo,-scioperòi quésta mattina sono sta-
!tì respmlìj mentre 'si erario presentati al-
jropificio, oq^giprenderé i lavori; e gue^ 
?sto f ^ f e ^ S d "è iftv fatto deplorabile, 
giacche non mancherà cèrto a^ r̂̂ vìre d'ad-

^ledicendo à chi prestò ^ i ó p f i t ì M 
poi riscattò della libertà. Eeif dirne una^ 
giorni sono, un militare della giiar-: 
.higione qui Wàn^iiata ebbe in oo^inuar 
'zione ad̂  un: suo ragipjmmonti£à%am-
,meat|M la prez^o|§; vittima stEOzzata 
in Mantova, Pietro Fortunato Qalyi! Non. 
ayessé' mai pronunciato quel nòinej che 
i'uróno proferite dalla Bocca del tabac-
Icajo Budd. ogni sorta ^J òfiés^ pontrp f 
jqiiestò'illustre martire delfellberM; frà̂  
'le tante che ne disàè, gli diede del por-
^^i^^tt^^S^^^*^^^?^^^^*^ sconoscon^j.pex^ 
•non aver seguit^^coiffifli del proprio 
'genitore, ed essòrsi dimostrato mgrato 
ivéî éò chi gii era generoso di prodiga-^ 
lità e beiieficiì, a l l u d e ^ air linReEà 

tore ;d' Austria. De A,^ 
HicUiamittiiK»; l'atèeuzioiiè' del 

lautorità di pubblica sicurezza sui fre^^^ 
iquentì^ furti: che si comméttoft&prjesso 
la Porta del;jRortello.' 

:0WS 

é 

fdenteUalo o di pretesto ad altri ^oi '" '" '*; 
li PrefetlOaveva invitali gli operai t u t ^ 

i":" 

I ^ 

ir 

i.a. 

ti 0 riprendile il lavoro, e pèrche dunque 
•>. <£ L ^ ^ ^ 

non si lasciarono aperte le pò 
tutti?; 

Se si credeva necessaria 
zione per dare:^buon esempio, non cre-

f diamo che la misura presa sta la più op-
^ poriuna ; questa inasprisce gli upj e non c o ^ 
1 tenta gli oltri^^c^inoglip attendere quaP 

Ctiorui sono alcuni carrettieri furo^ 
I , • n 

[no/derubati di un mante l lo |^^^ |^n^ 
ji(otticell|#Ai vino M^altri oggetti;; jeri 
ì ladri s* introdussero in un niàgazzì" 
'B^^WpSir^iàiàò una buona quantità dì 
: i e g n a . ^ ^ ' : * ^ ^ / ;, " " 

lebbè l u l ^ rannunciaèa àduminza della 
Società dei K'èddcì: per ristrettòzza di 

iteinpo dobbiamo rimandarne la relazio-
ine al prossimo numero : quello che pe-
4rò M d ora e beilo^oonstatare ,sLj^,clie 

- • ^ 

che giorno, perchè ift̂ lti venisse» l i l f ^ -

€Ì ( i ì S o t ó - Ò r P"*'̂ ^̂ ^ quiiidi provvedervi tt milite culma, 

Ci scrissero' dà' Schio I f f » 

1 r 

I come insegna la prudenza 
j -< 

ta del 26 corr. òtórll a. m. 
: , - '•'Pé^-. --, : : \ -/ 

ho sciopero còrìtinuò anche lunedì e 
e u contegno degli opera» era calmo 

ed abbastanza disciplinato, cos\ non man
carono i chiaroveggenti a 'fiutarvi la m^no 
della internatio naie f che maestrevolriiente 
dirigeva la facjcenda e quindi si domftnd»-
ròno altri,rinfoi'zi dì truppa -ed oaci ab-
'̂ ^^ l̂̂ î ^Way'̂ ^ '̂Pft̂  dirCavaìIei'itì, quatti'o 
compagnie di fanteria, quaranta carabinieri, 
un dr«pj)eUo# irua»"afe di puljbiica IÌCÙT 

reẑ Aì, Un :a|Fegato^ questura e poi il sig 
Prefetó èoi^Procdratore da Rei'-'^ '̂  ' 

Malgrado non siasi volut^ffare alcuna 
concessione ai tessitori, questi, almeno finora, 

on uscirono dai iii«iU della iègge; Nessun 
grido sediz 

m 

m'. 
, • 

mm-àm- cm.mm^ 
ff-

fJ.^J 
E VÀRIE 

Esno8Ì£Ìone dciUe « a r n i m a -
ce l i a to . --, Siccoriie i macellai sotto 

^'-

*̂  

1 • " . 

iilf: 

É 

K' 

lUria minacciai ^nessuiuv 
persoualità» Autorità locali ed ouesU' <ìitlU" 

^^*"' 1̂ ^̂ %W?̂ °̂ la causts (jqgli operai, ma 
inutìlmentefmime cdifilncìÒ'aìlu'si seriiire, 
e quindi agli Hommilv unirono liriche pa-» 

^cqhie donncj, le ijuali coi figli al serio, 
col|.J!agni|i^^agl|^y^^^^^ ; 
pane che a torto od a ̂ [ ìono loro ^[in
cava da cinque giorni; lo spettaèolo'noi!* 

il;;'Balorie credono necessario esporrle ;lé, 
lòi'O cpni,.perche i locali sono malsani 
e i^erciò-pretenderebbero crearsi pei' 
loro una eccezione > al regolamento mu-
nicmale, così pare ' chô  gara nominata 
uria conimÌBBione di oitladinìj per Ve-

^dere se .jroalmente sussistano le ragioni 
% r tólc^&é|eziòhe.; 

BiftpplaiMo^ che prima di ^emolìì^e 
iì̂  èavàlcàvià dal lato dolle ìDébite la 

'• Commissione jia deciso di fortificare con 
m atene iMaae/che dóvoncrtllalóro voi-

i V aufco îJà ba mandato^ per sorvegliare 
Ila via due carabinìerit'^ due questurini. 

""' Già la città di Padova è tanto pie-
fua di malfattorij clie e i^ , necessario 
f mandare, l%^iorza perchè non fosse sva-
ligìàto^i diSsiore doi :Beduci!j 

'••'• ^y^KKOtU p e r , r i i ^ a z ì a . .4b-
ìbiamo ricevuto questc^^gp^ppo^tOv d,i 
jpagi'^Otì. L'autore Girolamo.^caramgìl 
i destinò un teirzo ^del^ipaVato ^a^beriéfe 
icìd'^deglMnnbtìdKti/ Yale una lira.^- '̂- '̂ 

Ì^ne;»ti»»e de l niets'-ó. Togliamo. 
I ó&ÌVM&dGiTmbmaWMU Marzo 

ISmia seguente ̂ massima di fiffHibrun-
denza penalo : : 

H II j^u^lo degli utentì"pesi%fm4^U" 
« re tìî ^gteio solo ,pègli effetti fiiimini'-, 
H. strativi;; e il giudicenou deve: ravvi-
fl sare nel fatto della iscri'zìonFliel ruo
te iB^Siddèttò uh'ostacolo air eaercizio 
lì dell?t sua: legittima.: giurisc|i^lpne.^ ' 

«Gringegnori perchè tali, non sono 
V soggetti'" air oShligo della yerifì^Óèi 
'' pî M ê niisurè, ma solo coloro che ai 

-.;jj,;;s.ervong,^i pesi e. misuro; por dotor-
irininarefla ^fiu^itità del.; lavoro ^ ^ J a 

•• a ixiérGéde degli ̂ bperàî  ?Ìo|chò polrP' ' 
fl sere constatato caso per'caso^dalla.di-
)) clliaraziónc della sentenza " '*®* 

tet ecfore) demolite; 

t̂  del Mtinioi" 

I 
V 

i 

:^'£^ 

S(5 chi c'mformo ci disse il 
ìfercho;sia:intenzitó 

pio di cedere il lavoro ad un appajfe 
tore: ' mentre ' l a ' dii^ciiòne stfrebbè 
affidata air ogrogio architetto Boito, 

.̂ ^agBSo. P a ^^anto sa|ipiamo la 

Giunta, malgrado il voto àel famoso > 

H 

;> (I)ecis|ouol5 Gennajo 1873 della 
Oprte dì cassMìonodi Ê ^̂  — Ri-
cor r. iug. GrasÌ€ìÌBM,Vv. |Wolftì#>^ 
^1 • TÌMa'<>"C?ojtó|r<H;-LabeaeHcm?a 
ohe. doveva aveMiogo jer sera per la 
ffifei^lia Oiòcohi Si prérattó ^1^ Maggio 
™" V. in causa deirindiàposiziònb del 
sig, .Trombini. 

Itf i^erunte J'e47JO«*«'n'ei y tefttnif;^|ito|no 

^xC 

r ^ 

" • J r t ; 

i*^ 

^ ^ 

w 
- S \^ i i ' i l 

Wì 

il 
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J f 

a un vasto Teni 

I - ' 

Provincia 

un Capitale dì Hrè; 
0 por impiegare 

pila e più. 

2000 

prendere in af
fitto un Teni-

caiupi in Proviri-
^̂ ciu di 

•m^m-

i -

[̂ per aiiquisto una ed 
ancht! due chiesure di 

|ampi 0 0(1:8 circa con *^^s«î ^bnica m 
viciuanzH di PadO-^W^sibìlraente verso ì 
monti. 

0 permutarsi con 
Campi in Circon-

flado esterno di Padova alcune C^lì? 
di recente costruzione verso Porta Coda-

' • • • ' ' • ' • • • , -

junga. 
^• ' - . 

J j ^ 

5000 sino 
t 

I a mutuò va 
^ rie sqi 

200,000 vèrso cau 
zìonì fondiarie di prima iscrizione tan 
to in Provìncia di Padova che di Tré^ 
viso,-JJ^nezìa e Verona. 

•i j 

i^^w^hiLi- i _ ^ ^ 

^ = - A L -

in affìtto ujnnchieau-
ra di cnrffit-5 circa 

4 ^ ,|L|j j LI ^ ^ _ ^ 

In, qualunqjj^pcalìtti d^ l la /pro^ ^ 
• •••I. ^mmF^m^'wmmàymaMm ^M -̂tìSI'r.T 

t*'-

I I S I ^ pei'î "t"S'si con 
campi in circoli-

dtìrÌ0£esterìiOsdì Padova Campi 40 circa in 
ì GaraposampierOj divisi in parec

chi appezzamenti, 
Dìstrltf 

,?-

?^ 

finaffitto Cam
pagne di Cam

pì iO, 20, 30, 40, 50, 60 e piùnelli!, 
direzio^Wa salvazzano alla Battaglia 
0 da Gasalserugo a Bovolenla, oppure 
i l F territorio di Esle. — Si ojjrono 

'^^j7^}!-k-' 
J T_L^I Xtl i l i " 

garansie anche fotidarie. 
fi- . ' ^ ^ ^ ^ : i ' = l 4 : ' ? - ^ i f c ^ ' ^ ^L V i i r 

p. V. da af
fittarsi un 

'CasinPin Padova vìa Androna II. di Co 
^ - . 

dalunga al N. 
j t ^ r 

l&ivolgerjil v>er ulfterlóri de t tag l i , indlica| 
n o d i p roge t t i , ttner r i c e r c h e , a l s i g - » • A. B 

l per lire. JO meósnì. 
r traiiiBiii^^lo-

^KtfflFB, "VialSu 

1 ^ 1 

I -i 

' L • - » 1 

- ^ 

U^>.^ 

L i^ \ , l ^ _ T I 

S V I 

^r^. 
I "•• ^ 

•!t^B-'- Aereantiìe 

I -, 

[Zi 
.'torn

ai F a b b r i c a BifaxIoKiale 

Scélto^feópibsó assortimento 

Si riqeVònò commissioni di qua
lunque entiSà daliv/sfejijsfia McrmjziO' 
mh^ f^SMdiS.>-- "Via S. Fermo 

6 4 Padova. i: 

Qompagnta Inglese d AsszM^auone 

^ CO!ÌTmL'IM|N0lO 

E SULLA VITA mm 

- • - X I 

W^ 

autorizzata in ItoUa con H, 

'^ i^Seitbmhre '1810 
.0 

,s --Il 

OSSA 
- - i . 

io 
acquisto dì 

%alunque pâ Ut» 1̂ 33*3 li slg*;;'̂ .̂ ^̂ ^ 
NETTI Pad^ìnà Zattere N." '1240 Cf 

Eiire I t a l i a n e 'itit^jLTi' 

?r .É 

della pre-I 
miatu fai)-

• ' " • ' I 

britìtt (li F r . ScUre incr di Cirat% pres
so G:.4.BrundM,yfeJ,Fern^<^%.l 264 Padova I ^js^^ S i B > i c e r c i ^ . d i T ^ 

Mappresentante per la Città é Pro
vincia di Padova Ji'g. G. A, Brioieiti, 

• n - -

Via S. Fermo N, MQ^mémPndova* 

^^l^ft 

r̂ l 
n •-

L * 
^ ^ ^ 1 i-ri 

lE^il 

^ ^ T ^ 
ì ..^ " l ^ _ ,-i* 

? • ' . ; ^ , ^ ^ 

'v^i 

dello nuove invenzioni, scòpjiite e va-
Hpth; interessanti,Organo d i Ì»ìBlÌfell-
cltà^pegli avvisi comnufdali e industria
li, si publìlicaJaim'ino il i." ti'OKiiLaiese* 

v-i*?r 

i> 
Le ussomazionì a qnosto periodico e le 

"inserzioni dì avvisi od a^nf i ' ^ i iò stes
so si ricevono per la pr^n^iia di Padova 
esciusiva^ttì dal à^.^ G.-^finUNETTI-
Fia S. ìfirnio N^° iU4> Patova^^Si 
raccomanda piirticolarménte^l^sigg; 
merctànl! ed Industriali tale pubbliéfzione, 
lai più 0 buon meix̂ SIŝ  che si st«mp^^ 
Ualiiu speciulniente por la inserzione dbg 
avvisì,',.,̂ .,̂ . 

^m-

vo|tg|ttSMtim"na 
M vapori postali ita-

• - - - • [ - ' 

liani fra Genova, Il Brasile ê Hio della Pia-
PARTE 

. - ^ E i?^^ - ^ ^ 

t« toccando Barcellona e Cadice. 
JPreasìBi r i d o t t i . Per Informazioni di-

rigcrsi al rappresentante l'Apiizìa marit
tima sig.^G. À: BHUNETTI^ ria s. 
Fermo 'N,'' -1204 Padova. 
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